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PREMESSA 
 
Il Manuale Concorso Regione Calabria 113 posti è consigliato per la preparazione 
al concorso indetto dalla Presidenza del Consiglio dei ministri per conto della Regione 
Calabria che intende assumere – a tempo pieno e indeterminato – ben 113 
nuove risorse di cat. D. Il concorso è aperto a candidati laureati e prevede lo 
svolgimento di una prova selettiva scritta, una prova orale e una fase di valutazione 
titoli.  
 
In particolare, la prova selettiva scritta si svolge tramite un test di 40 quesiti a 
risposta multipla da completare in 60 minuti ed è così composta:  

- 8 quesiti volti a verificare la capacità logico-deduttiva e di 
ragionamento critico-verbale;  

- 7 quesiti situazionali;  
- il numero restante dei quesiti relativi a materie specifiche di profilo.  

 
Per ricoprire le materie richieste dal bando per il Profilo istruttore direttivo 
amministrativo – finanziario (codice 01), il manuale presenta le seguenti 
Parti:  

- Diritto amministrativo  
- Diritto costituzionale   
- Nozioni in materia di documentazione amministrativa  
- Normativa in materia di trasparenza, accesso agli atti, 

anticorruzione  
- Normativa in materia di trattamento e protezione dei dati 

personali  
- Norme generali in materia di pubblico impiego   
- Ordinamento finanziari e contabile delle regioni  
- Diritto regionale con particolare riferimento allo statuto della 

Regione Calabria   
- Elementi di diritto penale con particolare riferimento ai delitti 

contro la PA e alle contravvenzioni  
- Capacità logico deduttiva e di ragionamento critico verbale  
- Test situazionali   

 
Con le opportune integrazioni, il testo si rivela essere un ottimo strumento di studio 
anche per il secondo profilo Profilo istruttore direttivo tecnico (codice 02) in 
quanto gran parte delle materie richieste dal bando sono comuni al primo profilo 
e già trattate nel presente manuale.  
 
Completa il testo, l'innovativo simulatore online, accessibile con la password 
presente all'interno del volume, che permette al concorsista di esercitarsi con infinite 
simulazioni.    
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